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t a to del l 'anal is i corr isponde alle esigenze 
delle stesse convenzioni in ternazional i . 

E con ciò ho finito di svolgere nel loro 
insieme le mie considerazioni. 

Come la Camera ha visto, per quanto ven-
gano da questo par t i to estremo, le mie sono 
considerazioni molto modeste e molto sem-
pl ic i : sono considerazioni e aspirazioni che 
entrano nel l 'orbi ta del l 'azione di un Ministèro, 
ed io a t tendo di sapere dal l 'onorevole minis t ro 
che cosa egli r i sponderà e, sopra t tu t to , che 
cosa sarà per fare. 

h'esi'i![azione di rekuiofii. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Rovasenda a 
recarsi al la t r ibuna per presentare una rela 
zione. 

Rovasenda. A nome della Giunta gene-
ra le del bilancio, mi onoro di presentare al la 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Condono delle sopratasse e pene pecuniar ie 
commina te dal le leggi "itelie tasse sugl i af-
far i . » 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d i s t r ibu i ta . 

Inv i to i 'onorevole Menafogl io a recars i 
alla t r ibuna per presentare una relaeione. 

Penatogli?). A nome della Giunta per le j 
pet iz ioni , mi onoro di presentare alla Camera 
un elenco di pet izioni , sulle qual i la Giunta 
stessa è pronta a r i fer i re , 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata , 
d i s t r ibu i ta e inscr i t ta nel l 'ordine del giorno. 

(1 hi usura della votazione s eg re t a . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 

invi to i segretar i a procedere al la numera-
zione, dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione sul bilancio 
agncol commercio. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Gavazzi . 

Gavazzi. Onorevoli col leghi, non abuserò 
del la vostra pazienza. Yoi sapete che appar-
tengo a coloro che sono p iù parchi di parole, 
forse accusato di essere soverchiamente ta-
ci turno, mi propongo di dimostrare , anche 
in questa occasione, col l imi t a rmi ad un solo 

| argomento, che non voglio tediare t roppo la 
| Camera. 

Seggo in questa Camera oramai da otto 
anni , e r icordo che da quest i banchi , da quel l i 
opposti , come da quel l i del centro, si sono 
elevat i cont inui e costant i l amen t i contro la 
nostra legge forestale e contro la sua appl i -
cazione, e che venne r ipe tu t amen te espresso 
qui dent ro il desiderio che, gon una nuova 
legge forestale, si provvedesse ad e l iminare 
gl i inconvenient i di quel la v igente . 

Nonostante quest i lagni , in questi otto anni , 
per la r i fo rma del reg ime forestale, ho inteso 
par la re sol tanto di una proposta di legge di 
in iz ia t iva par lamentare , p resen ta ta nel 1892 
dall 'onorevole Lagasi , e di un disegno di legge 
presenta to nel 1897, - se non m' inganno, dal-
l 'onorevole Guicciardini , al lora minis t ro di 
agr icol tura . Nò l'uria nè l ' a l t ro ebbero l'o-
nore della discussione in quest 'aula . E p p u r e 
gli inconvenient i durano e durano gravi da 
tan to t e m p o ! L'onorevole minis t ro d 'agricol-
tura ha promesso di occuparsi di questo argo-
mento e in questo senso ha fa t t e dichiarazioni 
per mezzo del suo ¡«otto-segretario di Stato, 
r i spondendo a recent i in terrogazioni . Ma io 
avrei desiderato che l 'onorevole C'arcano, il 
quale ha pure presenta to a l t r i d isegni di legge, 
avesse t enu ta presente la urgenza di questo. 
E se mi induco a par lare , lo faccio nel l ' in-
tento solo di r innovarg l i la preghiera appunto, 
che un proget to modificativo della legge fo-
res ta le sia, con la maggior solleci tudine, pre-
sentato. 

La legge v igen te dà ai Comitat i fores ta l i 
i p iù ampi poter i che esistano nel Regno 
d ' I ta l ia . Non credo che vi sia alcun corpo, 
alcuna autori tà , a lcuna assemblea, certo nem-
meno la nostra, che abbia poter i così i l l imi ta t i 
qual i li hanno i Comitat i forestal i . Noi, per 
fare le leggi , abbiamo bisogno del concorso 
del Senato e del Re, ment re i Comitat i fore-
stal i leg i ferano senza il s indacato di a lcun 
al tro corpo : non dipendono nè dal Ministero, 
nè dai Consigli provincia l i , che pur ne eleg-
gono ili;a par te dei membri . Le loro leggi 
imperano solo perchè volute da essi, quando 
anche si r isolvano in ingiust iz ie , in m u t i l i 
vessazioni, in una vera forma di t i rannide a 
danno delle popolazioni montane. E perchè 
c iò? Perchè la legga forestale v igen te n o n m 

garant i sce almeno alle popolazioni montane, 
una conveniente rappresen tanza nei Comita t i 
forestal i . 


